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Portavano il cibo a due barboni 
che erano diventati loro amici 
Quando un terzo s'è intromesso 
l'avrebbero colpito a calci e pugni 

La tragedia a Vitry-sur-Seine 
La vittima finita a bastonate 
e gettata in fondo a un pozzo 
«Confessano senza rendersi conto» 

Tre bimbi linciano il clochard 
Piccoli assassini dagli 8 ai 10 anni alle porte di Parigi 
Tre bambini tra gli otto e i dieci anni avrebbero atti­
vamente partecipato all'omicidio di un barbone il 
29 ottobre scorso alla periferia di Parigi L'episodio è 
stato confermato dalle autorità di polizia I tre picco­
li sono «indagati» per omicidio preterintenzionale II 
terribile atto sarebbe stato compiuto con l'aiuto di 
un altro clochard In Francia i minori di 13 anni sono 
proietti dall'anonimato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

- „ GIANNI MARSILLI 

resti di cibo chi i bambini por 
lavano quotidianamente ai lo­
ro nuovi amici Ma I due «SDF» 
rifiutarono di accoqlierlo lo 
spinsero via in nulo modo 
L altro si risenti e diede fuoco 
alla baracca che si erano co 
struiti con cartoni e assi di le 
Rno I orrore e arrivalo cosi 
passo dopo pavso in un ere 
scendo di violenza stupida da 
ubriachi I bambini (tardava­

no affascinali la scena 1 alter 
co il fuoco la reazione detjli 
altri duo Che fu violenta rab 
biosa con calci e pu^ni senza 
risparmio L intruso si trovò per 
lerra mezzo svenuto Uno dei 
due barboni chiamò allora i 
bambini a rinforzo perche 
partecipassero aneli essi alla 
punizione C loro partecipare 
no con calci puRni e bastona­
te in testa Pare che il linciaq-

• 1 PARICI II tribunale di Cre-
teil aveva deciso che nienle 
doves.se filtrare Quell'episodio 
accadulo il 29 ottobre per il 
suo carattere "particolarmente 
sordido» doveva restare seijre 
lo affidato alla discrezione dei 
giudici, alla disperazione muta 
dei neniton al lavoro delicatis­
simo degli psicologi Quei tre 
bambini tra gli otto e i dieci an­
ni - pensavano nelle stanze 
del tribunale di Creleil - non 
sarebbero finiti sulle primo pa­
gine come quei due loro coe­
tanei inglesi, gettali in pasto al 
la morbosità dei lettori In 
Francia infatti i minori di 13 an­
ni non si processano non si fo 
tografano non si condannano 
Ma qualcuno ha voluto far sa 
pere quel che accadde quasi 
un mese (a a Vitrv sur Seme a 
due passi da l'angi nella bari 
lime est durante le vacanze 
<olastichc in un Campetto ab­
bandonato -

Il gruppo di bambini, che 
fonti del locale eonimivsanato 
definiscono figl. di famiglie 
•senza problemi-, gironzolava 
da quelle parti da diversi gior 

ni Quel terreno abbandonato 
serviva per tirar due e ilei ad un 
pallone per correre senza ve 
iure arrotati da una macchina 
insomma per giocare Aveva 
no fatto amicizia con due stra 
ni personaggi che vi si erano 
installati e che il linguaggio 
comune ormai chiama -SDF-
senza domicilio fisso Gente-
che i piccoli non erano abitua 
ti a vedere in casa Degli ongi 
nali con I capelli arruffati e 
spesso con una bottiglia in ta 
sca Genie libera che racconta 
va cose mirabolanti lutti sedu 
ti | x r terra Gente che si faceva 
dare del lu e quel tu faceva 
sparire ogni soggezione Erano 
clochard figura che un tempo 
illuslwva il folklore parigino 
come i tirolesi in brache di 
cuoio illustrano il Tiralo Ma da 
qualche .inno il clochard non 
sceglie più di esserlo vi e co­
stretto b un emarginato vero 
spesso un disperato Quel 29 
ottobre un terzo clochard ap 
parvo nel campo Voleva ag 
giungersi al gruppo div dere il 
vino e un tozzo d. pane o quei 

Si getta dal Golden gate 
con il figlio tra le braccia 
nella baia di San Francisco 

H I WASHINGTON Slnngendo un bambino 
tra le braccia, un uomo si e gettato ieri dal 
Golden gate nella baia di San Francisco La 
pollila ha ripescato il suo corpo se iua vita 
ma non e riuscita a recuperare quello del 
bambino -Ho visto I' uomo - ha raccontato 
una testimone, Lisa Ortu -amvare sul ponte-
spingendo cria carrozzina per lattanti A un 
certo punto ha afferrato il bambino e prima 
che potessimo intervenire ha scavalcato il p,i 
rapetto e si è lasciato cadere in mare» E il se­
condo SUK idio del genere In gennaio un di 
soccupato Steven Page aveva lanciato dal 
ponte la figlia di tre anni e subito dopo I' ave-
va seguita Da quando il Golden gate o stalo 
costruito nel 1 c)'i7 e stato teatro del suicidio di 
039 |)orsone 

gio sia duralo a lungo piu di 
un ora I bimbi picchiavano e 
gli altri due li incitavano Un 
quarto bambino guardava it 
tonilo Sarò lui che parlerì 
che racconterà I incredibile ai 
suoi genitori increduli 

Al suoi amichetti a un certo 
punlo e arrivato un ordine 
spogliatelo toglieteli tutto I- i 
tre hanno obbedito Via i cai 
zoni via anche le mutande-
Poi un altro ordine farciamolo 
sparire C e in quel terreno un 
pozzo che pare latto apposta 
per ingoiarr cadaveri Ceusllu 
latto I due barboni e i ire barn 
bini trascinarono il poveretto 
lo buttarono nel buco fetido 
che coprirono con terra e altre 
assi Fu 11 che la polizia allerta 
ta dalla famiglia del testimone 
trovò il cadavere tumefatto Po 

searono subito anche i due-
barboni uno d in galera accu 
vito di omicidio I altro e meri 
minato per «non avsistenza a 
persona in pencolo» Pare ab 
bla guardato senza intervenire 
Quanto al tre bimbi sono stati 
denunciati -per colpi e lesioni 
volontarie che hanno provoca 
to la morte- senza I intenzione 
di uccidere- Insomma ornici 
dio protcnntenzionale in con 
siderazione della giovane età 
Hanno confessato dicono gli 
inquirenti -senza rendersi con­
io di quello che avevano fatto» 
e sono stati nconsegnati alle n 
spettivc famiglie come preve­
de la legge-

Che cosa sarà di loro' Se­
condo la legge francese non 
possono essere processati 
pubblicamente fc. comunque-

Il governo punta il dito dopo la sentenza sull'omicidio Bulger 
Replica la Chiesa: «Accuse sconsiderate, siamo tutti colpevoli» 

Strali di Major sugli anglicani 
«Avete trascurato l'infanzia» 
Il governo inglese e la Chiesa anglicana si lanciano 
pesanti accuse per il drammatico delitto di Livcr-
pool. «Non insegnate più la differenza tra bene e 
male», ha tuonato un ministro di Major, «non esiste 
più la paura di Dio» Pronta la replica dei religiosi 
«Parole sconsiderate», «è inutile cercare un capro 
espiatorio Siamo tutti responsabili» In serata via 
fax, lettere di «riconciliazione» 

ALFIO BERNABEI 

• • 1 ( )M)KA Sotto choc per il 
de luto de. pie colo lames Bui 
g< r Chicvi ostalo si v ino pub 
bacamento scontrati .ulle ri 
spottive responsabi' t i morali 
e civili 

I o v ontro <- avvenuto quali 
do il governo ha accusato la 
Chiesa di non laro ibbastanza 
IKT insegnare ai giovani la dif 
le ronza fra «ciò che e giusto < 

u n elle e sbagliato tr i il bene 
e il inalo» tramite l insogna 
mi nlo religioso -Non osisie 
pili la paura di Dio» ha martol 
iato il ministro di Grazia e Gin 
stizia David Maclx-an Li Chie­
sa luì ribadito elio tali osserva 
/ioni sono •ignoranti b i / / am 
e a buon mercato» e ha chiesto 
al gov< rno eli pre se-ntare lo de; 
ville scuse l na tregua is stata 

raggiunta ieri sera e on un rapi 
do scambio di lettere 'I mini 
slro di Grazia e giustizia David 
M.ieLean ha scritto ali arcive­
scovato anglicano por dircene 
i suoi commenti sullo astrano 
silenzio» della Chiesa stili inse­
gnamento morale doveva es­
seri interpretato come un os 
se-rvazione generale senza al 
euri specifico riferimento alca 
so Bulger I arcivescovato ha 
fatto finta di erodere al mini­
stro e ha lavato una lettera al 
generile) esprimendo I auspi 
eio elio <Ja ora in poi si possa 
lavorare insieme in modo co 
struttivo 

Il tono delle lotte-re e dei 
commenti di vescovi e-d alti 
rappresentanti anglicani non 
lasi la dubbi sul fatto e he al di 
la dello scontro su questo cavi 
spec ideo i rapporti con I al 
Inalo gove rno hanno raggiunto 

una crisi molto profonda che 
rappresenta il culmine di anni 
di disaccordi l.c primo seller 
maglio si e bU-ro Ira I allor i ir 
civcscovo di Caliterburv Ram 
sev e la T halehcr subito dopo 
lo sciopero dei minatori nel 
198-1 Ss eiuando la Chiosa si 
mostrò c-.tic a sui mezzi violc-n 
ti usati per sopprimere la ver 
lenza Battibecchi accentuati 
da dichiarazioni di vari rappre 
sentanti eeelesiasiiri sugli el 
fotti negativi eli una politica 
contravsognata da •mancanza 
di compassione» -avidità di 
denaro» -materialismo indivi 
duale-e--divisione sex lale» 

Da pano sua il governo ha 
frequentemente criticato la 
erose olilo presa di |xisiziono 
politica della Chiesa alliiden 
do al fatto elio pre ti o vosi ovi 
dovrebbero occuparsi di qui-
slioni morali corno la disinte­

grazione della famiglia o I ec­
cessiva pcrmiss.vita nei coni 
portamenti sessuali Ma da 
parte loro i rappresentanti oc 
e losiastic i hanno mantenuto 
sotto il mie roseopio il nevso IM 
11 politica del governo e i suoi 
risultati sul campo sociale sta 
bilendo chiari rapporti di re­
sponsabilità -I commenti del 
ministro Mael-can pronunciati 
siili onda del caso Bulger 
ni.incano di saggezza» ha del 
lo ieri I arcivescovo di York 
lutili llabgooel 

Non può essere- sfuggilo a 
nessuno che questo nuovo al 
tacco del govon^o alla Chiosa 
iwiene nel contesto di una 
-crociata moraU » iniziata lo 
se orso ottobre ccm un discorso 
de I premier John Maioraleon-
gr< vso annuale del partito con 
servateiro sullo basi di un imo 
vo slogan -Back lo hasics- i ri 

tomo ai valori di bosey Molli 
osservaton hanno individualo 
nel tema «morale» del governo 
una manovra orchestrata dai 
ministri nel tentativo di sean 
care le responsabilità dei falli­
menti in campo sociale ed 
economico degli ultimi lr> an 
ni sul componamonto -amora 
lo» dei cittadini Cosi lo scioc 
e ante aumento della violenza 
e sialo attribuito dal governo 
ilio sgretolamento delle fami 
glie- o alla pigrizia degli inse 
guanti con un nc-tto distanzia 
melilo dai vari .--.pelli della 
realtà che come ha dotto ieri 
la noia psicologa Elizabeth 
V'vvson «hanno crealo povor 
ta e disperazione e un e lima 
ospitale per la violenza anche 
demoniaca con bambini fuon 
controllo» milioni di disoccu 
pati mane inza di una ade 
guata struttura di asili infantili 
tagli .ili educazione |xx.he 

-"?•»- i* ±& Ati è*. 
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I piccoli a contatto col mondo degli adulti senza filtri 
«Eterni adolescenti assorbono modelli da grandi» 
II verdetto esemplare inglese un modo d'esorcizzare 

?^^u4fcJ5 

non si può essere condannali 
prima di aver compiuto ]i an 
ni E fino al IO si gode automa­
ticamente dell attenuante elei 
la minore età Non si può 
neanche violare il loro .moni 
mato nel tentativo di concilia 
re punizione e protezione I tre 
compariranno davanti ad un 
tribunale per bambini che e-
composto da un giudico e due-
esperti di psicologia infantilo 
Spetterà a questa giuria omo! 
toro una sanzione che sarà 
probabilmente la reclusione in 
un centro specializzato Ma sc­
ie attenuanti si cumulennno 
(già il capo d imputa/ione la 
supporre un atteggiamento 
ben diverso da quello della 
giustizia inglese) i tre potran 
no anche essere naffidali alle 
famiglie Non sarà lacile per lo 
ro mantenere la discrezione 
La notizia era ieri sera sulla 
branco Presse che ha Imito 
de'le conlidenze di -ambienti 
giudiziari e di polizia- I tele­
giornali delle 20 non ne hanno 
fatto conno ma la radio ne ha 
parlato L esigenza di -prote­
zione» insita nella normativa 
transalpina sarà mevsa a dura 
prova Resta i angoscioso in 
terrogativo sul dramma che si 
e- consumalo su quel lem no 
abbandonato di periferia Li 
miseria, l emarginazione spin 
ta fino ali ebetismo hanno as 
sorbito i bambini li hanno risi 
protagonisti di un omicidio Se 
e1- vero che ogni fatto di e rona 
c i nasconde una re-alta sjx ia 
lo una semplice rimozione sa 
rà impossibile 

Un poliziotto inglese 
guarda i binari del t*eno dove 
tu trovato il corpo 
del piccolo James, 
sopra, un clochard a Parigi 

prospettive di un lutino |xv i 
giovani che finiscono le seno 
le 

Negli ultimi 15 inni e costato 
un aumento di cnnunali'à e 
violenza sexjalo illustrata da 
dati statistici Nati noi mesi de I 
la -vittoria- della guerri delle 
Falkland-. Malvin.is il hamhi 
no A e il bambino B responsa 
bili dell omicidio del piccolo 
lames avevano 1 "> inni quali 
do il governo fe-co un i secoli 
da -guerra- ai minatori e qu in 
do gli hoohgans ingle-si -vinse 
ro 39 0- come dicov ino le nr il 
fili nello stadio di Hev si I Insn 
mi ai suoi coolam i sono [XJI 
cresciuti in un atmosli ra ag 
gressiva e col vittofondo di 
guerra civile bombe e sparato 
rio tra Londra e Belfast H e om 
[lagnati e ux> da immagini vere 
di ese-mpi di comport ime ilio 
•eiOUloniaCO-

«Quanti ragazzi lasciati crescere troppo in fretta» 
«Non esistono mostri i bambini sono solo il frutto 
dell'educazione, dei valori che hanno mtroiettato 
dell'ambiente che li circonda» Cosi Anna Oliverio 
Ferraris, docente di Psicologia dell età evolutiva al­
l'università La Sapienza di Roma, commenta qli ulti­
mi atroci episodi che hanno visto in Francia e in In­
ghilterra protagonisti bimbi dagli 8 agli 11 anni Si 
tratta di lasciare ai piccoli il tempo di crescere 

ANNA MORELLI 

M K()M'\ Bambini che uc­
cidono in Francia, bambini 
condannati «esemplarmen­
te» ali'ergastolo In Inghilter­
ra. Il fenomeno dei baby-kil­
ler, finora appannaggio delle 
cronache americane sta inte­
ressando, in modo sempre 
più preoccupante, anche 
l'Europa. Perchè? 
Si sto riiliiee-iido I infan/i i e-1 
bambini entrano pri-na ni I 
I adolose onza di quanto ìv 
vi russi- un trmjxj Hei [x-dri 

gogisti americani parlano 
delia fino dell era della proie­
zione- dell infanzia e- doli ini 
/ io dell era dell ini/i.'/ione 
Cori Rousseau ora nata I idea 
e he i bambini andassero prò 
tetti tenuti lontani d tll.i e itta 
corrotta allevati m campa 
glia e questo e1- anelalo avanti 
|K-r tutto I Ottixi ntoi fino al 
I i mota ili questo sei olo 
Adesso invece i piccoli v- li 
gono messi a contatto i on il 

mondo dogli ìilulli si n /a 

mediazioni Como avveniva 
in fondo nei secoli prece­
denti, nel medioevo nel Se i 
cento quando i bambini as 
siste-vano allo impiccagioni 
in piazza Passavano cioè 
dall infanzia ali eia adulta 
Oggi si sta verificando un pò 
questo Entrano prima in 
questa lunghissima fase del 
I adolescenza che può an 
che non finire mai E avsor 
Ixino questi modelli »da 
grandi» So poi I ambiente in 
cui vivono i> violento il r.\ 
gaz/ino unita c e n a di ripe-
loro pere he c|iicsto lo fa sen 
tire -grande» Un fenomeno 
tipico del bambino e quello 
eli identificarsi con i -forti-
e on I -aggressore- Anzi pili 
viene- in iltratlato pili si sente 
piccolo o inlorioie piu senti­
li bisogno di identificarsi con 
chi aggredisce con e hi es'lu 
si e violili/ i 

In cosa consiste allora la 

«mediazione» che fami­
glia, scuola, educatori do­
vrebbero operare? 

Occorro spiegare al bambino 
e he esiste anc he un altro ti|x> 
di forza non solo quella bni 
ta arcaica e primitiva che gli 
viene fornita eia molti modelli 
ambientali Ma e è anelli eia 
parte degli adulti questa 
idi n sbagliata di stimolare il 
bambino di sfruttarne al 
massimo le pote-n/ialita pn 
ma |>os,Mbile dando un oc 
cessivo rilievo agli aspetti in 
Ielle-liliali senza tener conto 
di quelli emolivi II bambino 
spesso capisi e situazioni ali 
i he diffic ili ma non ha la 
maturila emotiva necessaria 
por -digerirle» 1 un modo di 
farlo croscerò troppo in In t 
l,i mentre invece lau ta u n o 
tic i ha bisogno di tempi lini 
ghi di uno sviluppo grulli i 
le Non può ossi re 'nesso eli 
Ironie t espone nze e he vali 
no al di la di Ila sua c.ipac II i 

eli re iz ione 

A proposito di adulti, co­
me giudica la condanna al­
l'ergastolo, inflitta in In­
ghilterra a due undicenni, 
macchiatisi dell'omicidio 
di un bambino più piccolo 
di loro? E come è possibile 
che nel sistema giuridico 
sia prevista una pena cosi 
grave perdei minorenni? 

Is una cosa veramente- un re 
elibile Io cre fio che la sex-iet i 
inglese voglia osoic izzari 1 
comi v dice-sse sono de-l 
b imbuii particolari |x-neo 
losi Li colpa e tutta loro I i 
società non i entra eoli un 
de litto e osi grave cosi elle r i 
lo I non si i einsidoru luce 
ce clic- si un bambino t ri 
sci- al eli fuori di un certo i li 
il) i edili ativo e vie-ile* I ise la 
lo i se stesso esiMisto a tulli 
Uh stimoli anello di i mass 
media si i messaggi e li un 
ni igmi non vi ngono di i cxli 

(icati da un adulto e he spu­
gni o rassicun dia ind ica lo 
ni una guida una scala di 
valori i bambini tendono pò 
dissequamenic a imitare e io 
che vedono e e he sentono 

Qual è la responsabilità 
della famiglia In caso di 
devianza infantile? 

\ o n si possono se ancaro tilt 
to lo responsabilità sulla fa 
miglia lutto lo istituzioni -
scuola Stato (."Illesa - do 
vrebl>ero fare la loro parte 
Anche pe-rche- spesso le fa 
miglio sono sotto pressione-
In Inghilterra la crisi econo­
mici e arrivata prima che da 
noi e quindi li mancanza di 
lavoro che s'K-vso i rea teli 
siom in e is<i Invmima i fat 
ton eli -deboli / A I » nella e ri­
si ila dei figli possono essere-
molti e la devianza di un 
h .minilo dovrebbe ossoti 
prevenuta col e onoorv» di 
'ulte le istituzioni 

C'è una differenza fra il 
modello educativo familia­
re italiano e quello ingle­
se? 

Direi di si In Inghiltem i 
bambini vengono sottoposti 
a una disciplina più rigida In 
cambio godono di maggiori 
liberta in e-ta precoce | su 
perniercati per esempio so 
no un luogo abitualo di ntro 
vo di micro bande Non i lu­
mia maggiore autonomia sia 
un latto negativo I importali 
te e1 che coritem|xiranca 
mente si forniscano ai piccoli 
valori e punti di nli rimonlo 
corti Da noi la famigli i è 
magari di camorristi ma i li 
gii vengono seirvegliati Ma 
gan rubano anelli ma |x.-r 
e he co li manda il padre 
i ' ir lando |x.-r grosse i atego 
rio direi che la lainiolia Italia 
na è pili solida nel !>e ni i 
nel in ile Li mainili i e un 
importante punto ili rili ri 
monto da noi 

Un telefono aperto 
con mamma e papà 
per i killer di James 
• I IONDKA Dove sono covi ..inno i due undici imi i he 
hanno ucasoJame;. e che da quattro giorni hanno e omini ia 
to a scontare I ergastolo'Si trovano .11 un "securi ui.i'*o n.or 
mettono insieme ad altri rasa/vini un pò più grandi - n ni m 
^lorinza di età Irai 12 ed 1 M anni - chi sono siali tjiudii iti 
•persistenti criminali- valea direche hannocompiuto itti* ri 
mmosi in almeno tre.occa.siom 

len la stampa ha potuto visitare uno di questi ritorni IU^I Si 
tratta di una palazzina che assommila id una scuola C1 som» 
camere individuali dipinte di bianco con sjiocat'oiisul letu 1 
libn luntfo le scansie e la televisione Dunque assai simui alk 
normali stanze per bambini Ma le finestre sono divi rv Pur 
essendo senza sbarre ci sono meccanismi invisibili che non 
permettono di aprirle più di un tanto Le porte de ne stanzi 
hanno speciali serrature che non [tossono esse n iper*i 011 
chiavi di fortuna C e una stanza per 1 mot tu collettivi u n u t i 
tavolo d i pirm pone ed un altra con materiale |xr diversi 
hobbies fra cui musica fotografia falegnameria e mniputtr 
C e anche una p tlestr i 

I due ragazzini dovranno pulire le loro s' mzc ni ut 11* TIJ < 
un pò alla volta varranno i n c o r a t a t i a farsi d » mangiare d 1 
soli Una-secondina-ha detto -L idea òdi d in j i b inibiti '1 
[possibilità di stari* insieme durante il «ionio ritrovandosi p< r 
giocare o sludian Sono in primo !uot;o di 1 bambui 1 in s. 
condo luocjo dei cnminali I. educa/ione e d u ipi' t 1 pi 1 
'anza perche si spera poss,i esseri il principale simun n'i> li 
correzione del loro coni por*a mento M 1 11 st ra pissimi»» 1 
chiudere \ o n sembra ma su! piano del! 1 su urezz 1 qui s*n 
posto ha tutte IccaralU ristichedi un card re- Lia scuola CI 
inse«n*'ro a questi undicenni che sono a livello di Ik * lenii 11 
'ari'-Riceveranno lezioni private qui noni, somu I issi sn> 1 
stkhevereepropnt • 

l dm bambini non si trovano in qui sto partii* I ut f uni 1 
tono 1111 illrove dovi sono rimasti 1 questuili mi 1 n\< in s 
st p irati Potranno vedi re 1 m nitori ni 1 >. 'Mi ili 1 si t un ni i 
nu \ f n u"i li chiamiti telefonichi e 1K VO^IU-IHM 1 ITI H 1 
tredi loro volontA a tjomton amn 1 o parenti II JH rson ili < rr 1 

I l v i . 
processo dei filali e t risultati verranno inviati mi he al min 
s'ero della S mila e a quello dettli IiVcnn cjiu s ultimo t<rri 
conto de^li sviluppi della sttu izione per poti r i»iudit tri I op 
pori un ita m'uturo di una scarcerazione sulla paioli 
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non va più in onda 
«Spinge al delitto» 
• • ! 1 >M>kA l li 1 hanitxjla 
assissmi emersi dalle prò 
fondita dell oltretomba pei si­
mulare terrori' I suoi <<ihrdi 
vetro ine istoriali in una sinnr 
fi i crudele e U sue mani 'esi 
sul corpo di un bimbino lari 
ciano dalle pattini del Cuor 
diari un i dom inda -Vorresti 
clic tuo figlio lo vedesse* Vor 
risii che losv vietato'* 
'i hild s PI is -̂ udcu futrrnr 
ria quattro soldi lecito d i 1111 
pression mli similitudini tllo 
mie tdio di James Bulger 11 p 1 
dn di uno ile 1 due txibs kilh r 
iiik,l* si iveva intasa la casse 1 
d« I Mm I stat 1 sua 111 olpa 1 
s' ite» il hlm 1 mudare U 1111111 
tei dm ragazzini che h inno 
nnmazzato il pmolo lames'' 

"Sosj*I*o 1 hi l.i visioni di 
film violi riti [MISS 1 i sy re in 
ji jru una spu fazione- h i 
ditti) il giudice Mori uni 11 r 
unirlo Inori d 1II1 h m Ut 
spauriti di 1 b imbino \< di I 
bambino P la n tji 1 di II trorn>r 
di p'Tifi ri 1 di Mi isevside l n 1 
Ir ice la dtt.n rlt din se sia 
qui II 1 buona ora e he mia v li 
lenz 1 h i condii ito die tro < 
sbarri idui r mazzini verdetto 
e v mpl in e In non basi i n a 
pire quasi un 1 SOR ismi li 
processo In ricostruito 1 fatt 
non li r mmni Nessun 1 spu 
dizioni che n nd 1 compri usi 
bile 11 morti di I uni s ni ssim 
i p p i c o e ti» di 1 mh dtri 
mezzi per diti ridirsi da uni 
bru'alil 1 dev is* mtt [>• r ri u 
di ri 1 pn \r dibik i ri tjal in 1 
risskuraiiU certe zzi 1 he un 
b tmbino - il vii ino di e Isa o 
man tri il proprio - non può f s 
sen un mostro assassino 

L allor . e 1 si interroga stilli 
[1111 li* di 1 H ionia li s< d a w i m 
nell* mini mundi 1 filmi 1 si 1 11 
e biave di tutto 1 ni II 111 nsur 1 
I 1 ns[M>st 1 11 ministro iU II in 
ti rno |»i\i ] M H le .., il/1 |. 
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ri Si 1 olp< * 1 si mi 1 si inno I 1 
<* >v« nessuno - < I 1 t hn s, i m 
p tri 11 il in - sa r» mpin di v 1 

ion 11 sisti uz 1 \1 1 ini mio 1 
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Sw/r quo'idi ino - 1" 1 in i\ 
t 1 1 disinibì n 1 vidi o viin nti 

1 n 1 nspos* 1 s. inp « 
]Mirt it i di mano us >ii 1 
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e indori 1 1 unos > <\\\ i no 1 
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